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A poco più di un anno
dal suo ingresso
in Mandelli Sistemi,
il nuovo CEO
traccia un primo
bilancio e definisce
i prossimi passi
per consolidare
la presenza
dell’azienda
piacentina
nel mercato
dei centri di lavoro
orizzontali.
Connubio perfetto
tra esperienza
e nuove tecnologie.
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il caso

La storica azienda Mandelli Siste-
mi, con un percorso di sviluppo 
e di brillanti traguardi raggiunti 

in oltre 80 anni di vita, continua nel 
suo graduale processo di riorganizza-
zione aziendale ma con un rinnovato 
impulso dato da Saverio Gellini, nuovo 
CEO dell’azienda piacentina, insedia-
tosi poco più di un anno fa.
Quelli che erano i capisaldi strategici 
della Mandelli Sistemi e che hanno 
caratterizzato l’intera sua storia ri-
mangono gli stessi, cioè l’innata pro-
pensione alle tecnologie avanzate e 
alla qualità dei prodotti, ma trovano 
oggi nuove forme di attuazione, più 
coerenti con il contesto industriale ed 
economico del mercato, a livello na-
zionale e internazionale, quali la cu-
stomizzazione sempre più spinta della 
propria offerta e la fornitura di soluzio-
ni “chiavi in mano”. Il tutto rivolgendo 
particolare attenzione all’aerospace 
e all’energia, che oggi rappresentano 
i settori di sbocco più importanti per 
Mandelli Sistemi, a cui si aggiungono 
altri due segmenti: People & Parts Mo-
bility e Precision Machinery.
Le applicazioni nel settore aerospace 
ed energy hanno determinato altresì 
uno spostamento del baricentro pro-
duttivo nella direzione di taglie me-
dio-grandi dei centri di lavoro oriz-
zontali, spingendo sempre di più sulle 
lavorazioni a 5 assi per applicazioni di 

tornitura e fresatura integrate. Circa 
un anno fa, la redazione di Tecnologie 
Meccaniche aveva incontrato Saverio 
Gellini per un’intervista focalizzata 
sulla nuova impronta che avrebbe dato 
alla Mandelli Sistemi; un’impronta che 
ha già preso forma e che comincia a 
mostrare le sue distintive peculiarità. 
Oggi, una nuova intervista consente a 
Gellini di illustrare i primi risultati e di 
delineare i prossimi passi volti al raf-
forzamento della presenza di Mandelli 
Sistemi sui mercati.

Mandelli Sistemi: 
l’offerta di esperienza e tecnologia
«In oltre 80 anni di storia - esordisce 
Gellini - Mandelli Sistemi ha consoli-
dato importanti valori e, quando sono 
arrivato, ho potuto apprezzare la co-
noscenza, la cultura, l’esperienza, la 

vastità di applicazioni e di tematiche 
affrontate nel settore delle macchine 
utensili, in particolare nei centri di la-
voro e nei relativi sistemi di automa-
zione. Questa azienda ha tracciato, e 
non solo in Italia, la via maestra per 
lo sviluppo dei centri di lavoro oriz-
zontali. Si tratta di un background che 
rappresenta un capitale fondamentale 
dal quale sono partito, con l’inizio del 
mio mandato, per consolidare l’affer-
mazione di questo storico marchio.
Negli anni, il centro di lavoro orizzon-
tale ha subito significative evoluzioni: 
in Mandelli Sistemi si è partiti dalla 

Il valore 
della prestazione

[TECNOLOGIE ]
di Ernesto Imperio

In riferimento alla potenza, 
Mandelli propone soluzioni 
progettuali che rendono  
le macchine particolarmente 
rigide, robuste e solide
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grande esperienza radicata in azienda 
e nei suoi uomini per esprimerla con 
le tecnologie attuali con l’obiettivo di 
cogliere al meglio le esigenze di mer-
cato che, oggi, lasciano intravedere 
un futuro sempre più importante per 
le applicazioni integrate di fresatura e 
tornitura. Questo è un ambito appli-
cativo molto interessante, per noi, so-
prattutto per lavorazioni di precisione 
su materiali tenaci come il titanio o le 
leghe HRSA (Heat Resistant Super Al-
loys) tipicamente impiegate nell’aero-
spaziale e nell’energetico, dove è sem-

pre più sentita la necessità di lavorare 
i pezzi con il minore numero possibile 
di piazzamenti, a beneficio della pre-
cisione di lavorazione e dei tempi di 
produzione. Inoltre, andando più in là 
nel tempo, riteniamo che si possano 
trovare vantaggiosi spazi applicativi 
con l’integrazione di altre lavorazio-
ni all’interno della stessa macchina. 
È un tema per noi nuovo, ma che an-
dremo ad analizzare e, se ritenuta una 
via corretta, a sviluppare. Nell’ambito 
del capitale di esperienza unica che 
l’azienda piacentina può vantare spic-

La versatilità, 
un’altra delle 

caratteristiche 
delle macchine 

Mandelli, si 
declina in 

soluzioni a 5 assi, 
in macchine di 

fresatura/tornitura  
o ancora ai 

sistemi di cambio 
teste, fino ai 
sistemi FMS

Le macchine Mandelli  
si muovono a 50 m/min,  

con accelerazioni fino           
a 4 m/s2 e con jerk  

che consentono 
cambiamenti di direzione 

veloci ma “morbidi”, ovvero 
non impattano sulla finitura 

superficiale del pezzo  
e da questo ne deriva 

 la “agilità”

ca la profonda competenza relativa ai 
Flexible Manufacturing System che, 
in passato, hanno visto la Mandelli tra 
i primi e i principali protagonisti, so-
prattutto nel settore automotive negli 
anni ’80 e ’90». Oggi l’azienda ha ap-
profondito lo spettro applicativo degli 
FMS in mercati come l’aerospaziale e 
l’energia dove, spiega Gellini: «sebbe-
ne i lotti siano più piccoli, c’è sempre 
più una richiesta di incrementare l’au-
tomazione. 
Qui, oggi, stanno prendendo piede gli 
FMS perché le quantità e la variabilità 
dei componenti stanno crescendo: l’o-
biettivo di lavorare con turni non pre-
sidiati è diventato un elemento di at-
tenta riflessione. Un efficace esempio 
ci arriva dal nostro principale cliente 
che opera nell’aerospace: lì abbiamo 
una cinquantina di nostre macchine 
tutte impiegate in sistemi FMS che 
si rivelano vantaggiosi, in termini di 
produttività ed economicità dei pezzi 
lavorati, nonostante si parli di quanti-
tà unitarie di pezzi non estremamente 
numerose».

Sposato l’approccio 
Lean Manufacturing
Da un punto di vista dell’organizza-
zione produttiva Mandelli Sistemi 
ha avviato, sotto la guida del nuovo 
CEO, una fase di trasformazione che 
intende gradualmente passare da un 
modello più tradizionale a un modello 
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basato sui concetti della Lean Produc-
tion, adeguatamente declinati in tutte 
le aree aziendali. Sia a livello “opera-
tions” (produzione) che “office”  (com-
merciale/progettazione eccetera).
Il tutto è finalizzato alla minimizza-
zione della creazione di valore attra-
verso l’aumento della qualità comples-
siva offerta e la riduzione dei tempi di 
attraversamento (Lead  Time).
Nell’intervista di un anno fa, Gellini 
ipotizzava che il tempo di attraversa-
mento potesse essere ridotto di circa 
il 25% nell’arco di un paio d’anni, «ap-
plicando metodi e strumenti di Lean 
Production e di Lean Thinking e ag-
gredendo tutti i problemi, indistinta-
mente, sul nascere».
Oggi, Gellini aggiunge: «A distanza di 
un anno dall’inizio della “Lean Tran-
sformation” siamo sulla buona strada 
e mi convinco ancora più dell’efficacia 
di questi strumenti, che devono esse-
re applicati non solo in produzione ma 
anche a monte lungo tutta la catena di 
creazione del valore: quindi, sia nelle 
fasi di montaggio delle macchine che 
nella gestione della catena di fornitori 
(logistica/approvvigionamenti), nelle 
fasi di progettazione e anche nell’area 
commerciale/marketing. Sono con-
vinto che il Lean Thinking sia efficace 
per eliminare tutte le fasi di processo 
che non danno valore aggiunto e per 
rafforzare solo le metodologie e le pro-
cedure che generano vero valore per 
il cliente».
Operativamente, sono state identifi-
cate e analizzate le aree critiche prin-
cipali attuando per ciascuna di esse 
una serie di interventi migliorativi, 
i famosi “Kaizen Event”, i cui effetti 
vengono continuativamente monito-
rati andando a valutare indici di per-
formance specificatamente definiti. 
Inoltre, a supporto di questa strategia, 
oltre al completo rifacimento dell’offi-
cina (pavimentazione/tinteggiatura/
illuminazione) con un nuovo layout 
più efficiente dal punto di vista della 

logistica dei materiali,  è in via di com-
pletamento la fase di abbattimento di 
tutte le altre barriere fisiche ancora 
presenti in azienda perché venga fa-
vorito lo scambio diretto e immediato 
di competenze, esigenze e risultati tra 
tutte le persone che operano in fabbri-
ca. «Dopo poco più di 12 mesi questo 
approccio piuttosto radicale - sottoli-
nea Gellini - ha modificato il modo di 
agire e pensare in Mandelli: oggi ini-
ziamo ad avere una cultura piuttosto 
diffusa di Lean Thinking».

Prodotti e mercati 
per l’azienda del Puma
Il piano pluriennale delineato in Man-
delli da Gellini prevede una focaliz-

zazione prioritaria verso la linea dei 
centri di lavoro Spark, che copre una 
dimensione pezzo lavorabile di dia-
metro/swing compreso tra 1.300 e 
2.600 millimetri. L’obiettivo è raffor-
zare ed estendere l’applicabilità delle 
Spark attraverso lo sviluppo di nuove 
soluzioni e funzionalità e l’ulteriore 
miglioramento delle performance.
«In particolare - spiega Gellini - pen-
sando ai settori aerospace ed energia 
dove si lavorano materiali estrema-
mente tenaci che generano criticità 
legate alle vibrazioni/chattering, stia-
mo sviluppando strategie che coin-
volgono la parte hardware della mac-
china, il software nonché svariati 
accessori, allo scopo di aumentare la 

La grande durabilità  
è da sempre  
una delle peculiarità  
delle macchine Mandelli

Negli anni, il centro di lavoro 
orizzontale ha subito significative 
evoluzioni: in Mandelli si è partiti dalla 
grande esperienza radicata in azienda
e nei suoi uomini per esprimerla con 

le tecnologie attuali
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ve possibilità di eseguire torniture 
profonde interne o, ancora, ai sistemi 
di cambio teste di cui possono essere 
dotate le macchine, finanche ai no-
stri FMS. Il tutto va inquadrato in una 
grande capacità dell’azienda di ascol-
tare le esigenze specifiche dei clienti 
per offrire soluzioni fortemente per-
sonalizzate.
Infine, la longevità: una caratteristica 
dalla duplice valenza, cioè quella rife-
rita alla lunga storia dell’azienda, ot-
tant’anni,  non così comune nel com-
parto delle macchine utensili, nonché 
quella riferita all’estrema durabilità 
delle sue macchine, che facilmente 
superano i venti, trent’anni.
Ecco, dunque, l’immagine del Puma 
nella sua interezza: un’immagine co-
struita sapientemente negli anni dal-
la Mandelli Sistemi e dal suo capitale 
primo, ovvero le risorse umane e le 
relative competenze.  
In merito alle competenze oggi, forse 
più di sempre, stiamo lavorando affin-
ché diventino sempre più trasversali 
allo scopo di consentire, nello spirito 
proprio della Lean Transformation, la 
capacità di autogestione e risoluzio-
ne diretta di problematiche tecnico-
organizzative direttamente sul “punto 
d’uso”, per snellire il processo deci-
sionale e assicurare la più rapida, ef-
ficacie ed efficiente risoluzione a ogni 
esigenza della clientela».�

lità, versatilità e longevità; proprio le 
caratteristiche che riteniamo abbia 
Mandelli.
Circa la potenza, abbiamo soluzio-
ni progettuali che rendono le nostre 
macchine particolarmente rigide, ro-
buste e solide: per esempio, abbiamo 
l’asse verticale realizzato con la strut-
tura chiusa e le guide sfalsate, gli elet-
tromandrini che arrivano fino a 1.200 
Nm di coppia per potere asportare fino 
a 500 cm3/h di leghe titanio e il quinto 
asse “A” con coppia in continuo (sotto 
lavorazione) sino a 12.000 Nm. Nono-
stante i valori di potenza e di masse 
in gioco, le nostre macchine si muo-
vono a 50 m/min, con accelerazioni 
fino a 4 m/s2 e con jerk che consen-
tono cambiamenti di direzione veloci 
ma “morbidi”, ovvero non impattano 
sulla finitura superficiale del pezzo e 
da questo ne deriva la “agilità”».
«Sul fronte della versatilità basti pen-
sare alle lavorazioni a 5 assi, alle mac-
chine di fresatura/tornitura con nuo-

capacità di asportazione e/od otte-
nere qualità di finitura dimensionale 
e superficiale migliori, assicurando 
che non si inneschino quei fenome-
ni negativi cui facevo riferimento. E, 
proseguendo nella politica dei piccoli 
ma continui passi nella direzione del 
miglioramento continuo, andremo 
successivamente a valutare l’amplia-
mento della gamma verso taglie più 
grandi di macchina».

Il valore della prestazione: 
potenza, agilità, versatilità, longevità
L’occasione di questo incontro è dav-
vero ghiotta per porre a Gellini un’ul-
tima domanda: qual è il significato 
che la Mandelli Sistemi di oggi asso-
cia allo storico simbolo aziendale del 
Puma?
«Oggi, come in passato - ci risponde 
Gellini - l’immagine del Puma rap-
presenta in modo coerente e logico 
la nostra azienda: il Puma è un feli-
no che si distingue per potenza, agi-

Un esempio  
di tavola a tornire 

installata sui centri 
di lavoro  

della Mandelli

Da un punto di vista dell’organizzazione 
produttiva, l’azienda ha avviato una fase di 
trasformazione che intende gradualmente 
passare da un modello più tradizionale
a un modello basato sui concetti

della lean production


